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Ottana.All’incontro voluto dai sindacati assenti i rappresentanti politici

Tutto il disagio degli operai
Pochi i segnali positivi dopo l’assemblea generale

La sala questa volta non era gre-
mita all’inverosimile, ma dai po-
chi lavoratori intervenuti è
emersa tutta quella tensione,
spesso soffocata, dettata da una
crisi che appare sempre più
drammatica. Nonostante i vari
incontri nelle sale dei ministeri
romani, il futuro di Ottana rima-
ne nel segno dell’incertezza. «Il
silenzio della paura», lo defini-
sce Ignazio Ganga della Cisl, che
non lascia presagire nulla di
buono. Le notizie provenienti da
Roma, infatti, non sono confor-
tanti, perchè ancora non è stato
convocato il vertice tecnico, pre-
visto per questo fine settimana,
e non si hanno neanche novità
dell’incontro istituzionale del 26
settembre, annunciato al presi-
dente della Regione Ugo Cappel-
lacci.

TANTI ASSENTI. In questo clima,
fatto anche di rassegnazione, si
è svolta ieri pomeriggio l’assem-
blea generale voluta dai sinda-
cati. Incontro dove erano assen-
ti gran parte degli attori princi-
pali, ossia i lavoratori, e dove
mancavano i consiglieri regio-
nali e i parlamentari (oltre alla
Giunta regionale), che dovevano
essere i portavoce “romani”del-
la protesta e del dramma del
territorio. «Una vertenza quella
della Sardegna centrale - ha
esordito Giuseppe Manconi del-

la Uil - per la quale è necessario
un intervento straordinario del-
lo Stato, che però è assente». Di
fatto ad Ottana non sarà realiz-
zato il terzo polo energetico con
400 megawatt e grazie a Terna
sono stati tolti anche 170 mega-
watt che Ottana Energia del
gruppo Clivati produceva fino al
6 aprile scorso. Come ha dichia-
rato Giacomo Micheli della Cgil
regionale, ora la questione Otta-
na rischia di travolgere anche
Sarroch, dove l’Eni ha investito
100 milioni per la produzione
della materia prima (Paraxiro-

lo) necessaria per produrre il Pet
per bottiglie di Ottana.

DECISIONI CONTRO I SARDI. Cosa
sta succedendo? A spiegarlo nel
suo blog è il consigliere regiona-
le sardista Paolo Maninchedda
secondo il quale c’è stata una
anomalia nel mercato elettrico
regionale, con Terna che non
avrebbe la coscienza a posto e
dove anche i vertici politici del
ministero per lo Sviluppo econo-
mico avrebbero giocato un ruo-
lo contro la Sardegna centrale a
favore dei colossi dell’energia.
Concorda Ignazio Ganga. «Sia-

mo fuori dai piani energetici e
da ogni indirizzo del Governo e
della Regione, in balia delle lob-
bies - dice -. Ora è in forse anche
l’incontro istituzionale del 26
settembre. Ci sentiamo abban-
donati, la Giunta regionale dia
un concreto segno di presenza».
Tanti gli interventi che ancora
una volta mettono in evidenza il
disagio di un territorio che sta
morendo. «Occorre tenere alto
il tono della vertenza - osserva
Salvatore Pinna della Cgil - e
mandare un segnale forte e
chiaro per far capire che questa
provincia non si arrende». Per
don Pietro Borrotzu, della Pasto-
rale del lavoro, il tavolo giusto
per affrontare la vertenza Sar-
degna è quello di Palazzo Chigi:
«Lì - afferma - si è parlato di ri-
presa, ma nel frattempo la gen-
te muore di fame e la nostra iso-
la viaggia col 51 per cento di po-
vertà assoluta. Occorre solida-
rietà reciproca e l’unione fra tut-
ti i territori in lotta».

PROGETTI DI SVILUPPO. Difficile
trarre conclusioni per il segre-
tario regionale Cgil  Enzo Costa,
che ha voluto ricordare il giova-
ne di Oniferi che, proprio men-
tre era in corso l’assemblea, è
morto in un incidente sul lavoro
a pochi chilometri da Ottana.
Per lui un minuto di silenzio.
«Con questa battaglia - dichiara
- dobbiamo non solo risolvere il
problema della centrale, ma co-
struire un piano di sviluppo per
i giovani». Intanto il Consiglio
provinciale si riunirà a Ottana
lunedì prossimo. In discussione
i problemi del territorio, con la
partecipazione di tutte le forze
politico-istituzionali e le rappre-
sentanze socioe-conomiche del
territorio.

Francesco Oggianu

Da parte dei lavoratori or-
mai traspare rassegna-
zione. I sindacati:«Ci sen-
tiamo abbandonati, la
Giunta regionale dia un
segnale concreto del suo
impegno».

Il Comune di Orgosolo cerca due istrut-
tori amministrativi categoria C1 da as-
segnare al servizio biblioteca, due vir-
gili urbani categoria C1 e un istruttore
amministrativo categoria C1 da asse-
gnare al servizio amministrativo. Gli
interessati devono avere alcuni requi-
siti, e cioè devono essere disoccupati o
inoccupati, residenti a Orgosolo. Inol-
tre non devono essere titolari di alcuna
sovvenzione pubblica o indennità di di-
soccupazione o mobilità. Si offre un
contratto a tempo determinato per do-
dici mesi part time. Per informazioni e
per il ritiro del modulo di domanda, gli
interessati possono rivolgersi allo
sportello del Centro servizi per il lavo-
ro di Nuoro (o chiamare al numero
0784.37698; e-mail: nuoro.csl@provin-
cia.nuoro.it). Le domande devono esse-
re inviate entro venerdì.

Assunzioni
di vigili urbani

ORGOSOLO

Il Comune di Ottana organizza, per il
mese di ottobre, un soggiorno termale a
Fordongianus. L’iniziativa è rivolta agli
anziani del paese che, per una settima-
na, alloggeranno in un confortevole ho-
tel con pensione completa. La quota è
di 150 euro e sarà a carico dell’utente.
Chiunque fosse interessato potrà parte-
cipare all’incontro che si terrà domani,
alle 11, nell’aula consiliare del Comune.
L’iniziativa rientra tra le attività orga-
nizzate dall’amministrazione comunale
e in particolare dall’assessorato alle Po-
litiche sociali. Un intervento che punta
a coinvolgere gli anziani del paese in
un viaggio che serve da un lato a porta-
re grande beneficio alla salute degli an-
ziani, e dall’altro a cementare lo spirito
di comunità che comunque resiste nei
centri dell’interno. Domani in Munici-
pio l’incontro per i partecipanti. (g. f.)

Gli anziani
vanno alle terme

OTTANA

In alto e a destra, due
momenti dell’assemblea
generale che si è svolta
ieri a Ottana, convocata
dai sindacati per fare il
punto sulla drammatica
situazione che sta vivendo
tutto il comparto
industriale della Sardegna
centrale. [F. O.] 
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